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Città e Urbanistica  

Periferie, bando in «Gazzetta» domani: 90 giorni 

per presentare progetti fino a 18 milioni  

Massimo Frontera  

In pubblicazione il decreto che mette in palio 500 milioni per finanziare interventi di 
recupero sociale o urbano  

Atteso a breve in «Gazzetta» il bando che mette in palio 500 milioni per progetti di recupero sociale e 
urbano delle periferie degradate. A dare l'annuncio è stato il premier, Matteo Renzi, inaugurando a 
Venezia la XV Biennale di architettura. Da Palazzo Chigi fanno sapere che Dpcm di approvazione del 
bando sarà pubblicato sulla «Gazzetta Ufficiale» del 1° giugno. Dalla pubblicazione ci saranno 90 giorni 
di tempo per presentare la richiesta di finanziamento per ottenere fino a 18 milioni per progetto. 
La firma al Dpcm di approvazione del bando - relativo al «Programma straordinario di intervento per la 
riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di 
provincia» - era attesa da tempo. Il programma è una delle novità delle legge di Stabilità 2016 (commi 
974-978). A metà dello scorso aprile, il testo è passato in conferenza unificata con alcune modifiche 
chieste proprio dagli enti locali.  
Le richieste di finanziamento e i progetti vanno inviati a Palazzo Chigi, a un'apposito indirizzo di posta 
elettronica certificata. 
Sarà possibile presentare richieste di finanziamento per iniziative di miglioramento del decoro, per 
progetti di manutenzione, riuso e rifunzionalizzazione delle aree pubbliche e di edifici esistenti; per 
progetti volti all'«accrescimento della sicurezza territoriale e della resilienza urbana». Il bando ammette a 
contributo anche progetti per lo sviluppo della mobilità sostenibile, per l'adeguamento di infrastrutture 
destinate a servizi sociali e culturali, educativi e didattici. Finanziabili anche progetti e attività culturali 
promosse da privati.  
Nella formazione della graduatoria si darà la precedenza ai progetti di «tempestiva esecutività». Un altro 
titolo che consentirà di salire nella graduatoria è la disponibilità di ulteriori risorse, pubbliche e 
soprattutto private (con una quota di almeno il 25% di contributo privato sul costo totale del progetto). 
Sarà inoltre premiata l'«innovatività del progetto» sotto vari profili (organizzativo, gestionale, ecologico 
ambientale e architettonico).  
Il bando prevede un punteggio minimo (ancora da definire) per accedere alla graduatoria. I comuni 
dell'Anci hanno anche ottenuto di eliminare l'obbligo di disporre di un progetto avanzato: per partecipare 
basterà avere un semplice studio di fattibilità. Ciascun progetto potrà ottenere fino a 18 milioni di euro. Il 
contributo pubblico può essere utilizzato per finanziare sia la progettazione sia le procedure di gara sia la 
realizzazione.  
«Investire sul rammendo delle nostre periferie come occasione di riqualificazione urbana e come 
opportunità per dare più sicurezza ai cittadini è una scelta politica, non solo culturale», ha scritto sul suo 
profilo facebook lo stesso premier annunciando la firma del «decreto che prevede il bando da 500 milioni 
di euro destinati alle periferie». «Non solo la mostra, dunque, ma impegni concreti e verificabili del 
Governo. Anche così – ha concluso - l'Italia riparte». Il premier ha usato la stessa espressione lanciata 
dall'architetto e senatore a vita Renzo Piano, che per primo ha parlato della necessità di sanare il degrado 
urbano partendo dal "rammendo delle periferie".  
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Città e Urbanistica  

Dopo i centri storici, ora è il momento di 

rilanciare le periferie. Ecco perché 
Renzo Piano  

«Crogioli di energia, libertà, passione e bellezza». Per l'architetto e senatore 
vanno rigenerate. Come si è fatto con i centri storici dagli anni settanta  

 
Ma perché difendi la periferia? Una domanda che mi fanno spesso, è successo anche qualche giorno fa 
alla Biennale di architettura di Venezia.  
Stavo guardando le fotografie del Giambellino, la periferia di Milano dove lo scorso anno abbiamo 
lavorato con i giovani architetti del gruppo G124 al Senato. Abbiamo abbattuto un muro, che è sempre 
una bella cosa, e liberato il mercato comunale che ora si affaccia sul verde parco. Il quartiere dove 
Giorgio Gaber girava in Lambretta e che canta nella Ballata del Cerutti.  
Ritratti di facce radiose, sorridenti nonostante tutto: chi coltiva pomodori nell'orto collettivo, chi con 
pazienza insegna italiano agli stranieri, chi è straniero e aggiusta il citofono del vicino italiano. La foto di 
un cinema all'aperto nel cortile delle case popolari, le sedie le portano giù da casa. Al Giambellino ci sono 
seimila abitanti di venti nazionalità diverse, e forse me ne sfugge qualcuna. Negli occhi di molti di loro 
leggo l'orgoglio di viverci. Le periferie sono ricchissime di bellezza umana e anche fisica che è nascosta. I 
miei pensieri correvano dietro queste immagini, avanti e indietro nel tempo. Gli anni da studente 
universitario a Lambrate, i concerti jazz al Capolinea, lungo i Navigli dove si fermava il tram 19.  
Pensavo ai giovani di tante associazioni del Giambellino che si impegnano per migliorare il loro quartiere 
e ci riescono, quando un ragazzo mi si è avvicinato: «Scusi architetto, permette…». Aveva in mano il 
libro che abbiamo fatto sull'esperienza al Giambellino, s'intitola Diario dalle periferie: «Ma perché lei 
difende le periferie? E poi secondo lei è possibile una periferia migliore?».  
Stavo per rispondere quando un amico mi ha distratto. Solo un attimo. Mi sono girato ma quel giovane 
non c'era più. Voglio dare adesso una risposta. 

Perché sono figlio della periferia  

Per prima cosa difendo le periferie perché è una questione d'appartenenza: sono figlio della periferia, sono 
nato e cresciuto nella periferia di Genova verso Ponente, vicino ai cantieri navali e alle acciaierie. Per me 
il centro di Genova, della Superba appunto, era lontano e intimidente. La mia è una periferia un po' 
speciale, perché per metà è formata dall'acqua. Parlo del mare che invoglia alla fuga, a viaggiare per 
conquistarsi il futuro. 
Le periferie sono fabbriche dei desideri. Cresci con l'idea di partire, diventi grande avendo il tempo 
d'annoiarti e di pensarci su. 

Perché la periferia è la città del futuro  

Difendo le periferie anche perché sono la città del futuro, che noi abbiamo creato e lasceremo in eredità ai 
figli. Dobbiamo rimediare allo scempio fatto e ricordarci che il 90 per cento della popolazione urbana 
vive nelle zone marginali. 
Le periferie, che bisognerebbe chiamare città metropolitana, sono la grande scommessa del secolo: 
diventeranno o no urbane? Se non diventeranno città saranno guai grossi. 
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C'è una simmetria tra i centri storici che volevamo salvaguardare negli anni '60 e '70 e il rammendo delle 
periferie. Certo le periferie non sono così fotogeniche come i centri storici: belli, ricchi di storia, arte e 
fascino. Però oggi, se devo dirla tutta, i centri storici talvolta sono diventati centri commerciali a cielo 
aperto, infilate di boutique di lusso una dietro l'altra. I centri storici sono sazi e appagati mentre sono le 
periferie dove c'è ancora fame di cose e emozioni, dove si coltiva il desiderio. 
La città europea insegna a non creare quartieri solo per lo shopping o solo per gli affari ma a mescolare le 
diverse funzioni. Le periferie sono la città che è una grande invenzione, forse la più grande fatta 
dall'uomo. Ovvero il luogo dove si impara e pratica la convivenza, la tolleranza, la civiltà, lo scambio e la 
crescita. 
 
Perché nelle periferie c'è energia  

Difendo la periferia anche perché è un concentrato d'energia, qui abitano i giovani carichi di speranze e 
voglia di cambiare. Quasi sempre il termine periferia è accoppiato ad aggettivi denigranti come violenta, 
desolata, triste. Ma le facce della gente del Giambellino sono tutt'altro che tristi. 
Viene spesso definita come deserto affettivo, ma è vero il contrario: le periferie sono crogioli di energia e 
di passione. Che poi non si tratti solo di forze positive lo sappiamo.  
Il disagio urbano è una malattia cronica della città, una sofferenza che in alcuni momenti si acuisce. Un 
male che è generato dal disagio sociale ma anche dal degrado e dalle bruttezze dei luoghi, dal 
disamoramento con cui le periferie sono state realizzate. Bisogna lavorare sulla dignità del luogo, è 
fondamentale. Un quartiere ben costruito è un gesto civico, una città ben costruita è un gesto di pace di 
tolleranza.  
 
Perché c'è bellezza in periferia  

Ecco può sembrare una contraddizione di termini ma la periferia può essere bel la, perciò la difendo. 
Anche alcuni scorci, certi cortili, le proporzioni dei caseggiati del Giambellino sono belli. Così come la 
bellezza noi del G124 l'abbiamo trovata anche a Librino, a Roma sopra e sotto il Viadotto dei presidenti, a 
Borgata Vittoria a Torino e siamo a caccia di perle anche quest'anno a Marghera.  
Si tratta di un'armonia nascosta che va cercata e scoperta. Le periferie godono di una bellezza per la quale 
non sono state costruite: sono state fatte senza affetto, quasi con disprezzo. Eppure c'è una bellezza che 
riesce a spuntare fuori, fatta certo di persone ma anche di luce, orizzonti, natura e tanto spazio. 
Spazio, per esempio, per piantare nuove piante: guardare un albero riserva sorprese, non è mai uguale al 
giorno prima. D'autunno le foglie cambiano colore e cadono lasciando passare la luce del sole, ogni 
primavera si assiste al rito del rinnovamento. Una metafora della vita e della rigenerazione. Una bellezza 
che non è cosmesi. D'altronde il principio bellezza, quella autentica, in tutto il bacino del Mediterraneo 
non è mai disgiunta dalla bontà. L'idea dei greci: kalos kagathos, bello e buono. 

Perché ho sempre progettato in periferia  

Da quando il presidente Giorgio Napolitano mi ha nominato senatore a vita mi sono dedicato con i 
giovani che ho raccolto nel gruppo G124 al rammendo delle periferie. Anche da parlamentare faccio 
l'unica cosa che so fare: l'architetto che è un mestiere politico, nel senso che viene da polis. 
Ho sempre lavorato e progettato ai margini della città. Fin dai tempi del Laboratorio di quartiere di 
Otranto realizzato con Unesco. Era la fine degli anni Settanta: insieme agli abitanti si faceva il progetto, 
insieme si sceglievano e mettevano a punto gli strumenti per intervenire, e ancora insieme si apriva il 
cantiere. Un processo partecipativo che non serviva, come purtroppo spesso accade, a persuadere ma ad 
ascoltare, capire e fare progetti migliori. 
Fu allora che inventammo la figura dell'architetto condotto. Esserlo, come accade per il medico condotto, 
ti insegna una cosa fondamentale: l'arte di ascoltare la gente e di trovare l'ispirazione. 
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Anche oggi i miei progetti più importanti riguardano la riqualificazione di periferie urbane: dal campus 
della Columbia University a Harlem, al tribunale di Parigi verso i confini della banlieue nord, alla nuova 
scuola Normale superiore di Saclay a sud della capitale. 

Devo rispondere ancora alla seconda domanda di quel ragazzo della Biennale: è possibile una 

periferia migliore?  
Certo che è possibile, basta andare a Marghera dove sono appena stato per un sopralluogo con G124 per 
capirlo. C'è già una periferia migliore, negli ultimi vent'anni questo quartiere ha fatto passi da gigante.  
Come scriveva Italo Calvino, anche le più drammatiche e le più infelici tra le città hanno sempre qualcosa 
di buono. Quel qualcosa dobbiamo però scoprirlo e alimentarlo. Così avremo città migliori. 
  



31 maggio 2016 EDILIZIA E TERRITORIO Pagina 1 di 2         

Super-ammortamento. Dalle Entrate ok a 

costruzioni in economia, appalti e leasing  

R.N.  

 PDF La circolare dell'Agenzia delle Entrate  

La Circolare n.23/E dell'Agenzia fa ulteriore chiarezza: niente beneficio sugli acquisti 
con contratto di locazione operativa o di noleggio  

Molte conferme, nella circolare n. 23/E, circa l’identificazione dei beni che possono fruire del super-

ammortamento e delle relative modalità di acquisizione. I chiarimenti forniti sono, infatti, in linea con 
quelli relativi ad altre agevolazioni riconosciute per l’acquisto di beni, e recepiscono anche quelli 
contenuti nella precedente circolare n. 12/E/2016, offrendo quindi un quadro complessivo della disciplina. 
Ad esempio, si conferma che sono esclusi dal beneficio i beni acquisiti tramite un contratto di locazione 
operativa o di noleggio; al ricorrere dei requisiti previsti, il beneficio spetta al soggetto locatore o 
noleggiante, che potrà retrocederlo all’utilizzatore come minor corrispettivo.  
La circolare è utile poiché l’agevolazione interessa già la determinazione dell’imponibile fiscale da 
dichiarare nel modello Unico 2016. L’articolo 1, commi 91-94 e 97, della legge 208/2015, con esclusivo 
riferimento alla determinazione delle quote di ammortamento e dei canoni di leasing, introduce una 
maggiorazione del 40% del costo dei beni materiali strumentali nuovi (il cosiddetto super-ammortamento) 
acquistati tra il 15 ottobre 2015 e il 31 dicembre 2016. Il super-ammortamento è cumulabile con altre 
misure di favore a meno che queste ultime non dispongano diversamente. La tabella qui a fianco espone i 
punti operativi salienti dell’agevolazione. 
Le caratteristiche dei beni  
La maggiorazione del 40% riguarda solo i beni materiali e, di conseguenza, non può spettare per beni 
immateriali. Inoltre, i beni devono essere strumentali, con la conseguenza che ne sono esclusi i beni 
autonomamente destinati alla vendita (i cosiddetti bene-merce), quelli trasformati o assemblati per 
lottenimento di prodotti destinati alla vendita e i materiali di consumo. L’agevolazione spetta al 
comodante per i beni concessi in comodato d’uso a terzi, a condizione che i beni siano utilizzati dal 
comodatario nell’ambito di un’attività strettamente funzionale all’esigenza di produzione del comodante e 
che cedano le proprie utilità anche all’impresa proprietaria/comodante. I beni materiali strumentali 
devono anche essere nuovi. Tale requisito comporta che l’agevolazione non spetta per gli investimenti in 
beni a qualunque titolo già utilizzati; tuttavia, può essere oggetto dell’agevolazione in capo all’acquirente 
anche il bene che sia stato esposto in show room ed utilizzato esclusivamente dal rivenditore al solo scopo 
dimostrativo, in quanto l’esclusivo utilizzo del bene da parte del rivenditore ai soli fini dimostrativi non fa 
perdere al bene il requisito della novità. Non può invece beneficiare dell’incremento il bene che il cedente 
abbia in qualche modo utilizzato per scopi diversi dalla semplice esposizione, come ad esempio 
l’autovettura che sia stata immessa su strada dal concessionario anche solo per motivi dimostrativi. In 
caso di investimento costituito da un bene complesso, alla cui realizzazione abbiano concorso anche beni 
usati, il requisito della novità sussiste in relazione all’intero bene, purché l’entità del costo relativo ai beni 
usati non sia prevalente rispetto al costo complessivamente sostenuto; a tal fine, in caso di acquisto, il 
cessionario dovrà ottenere dal cedente un’attestazione che il costo del bene usato non è di ammontare 
prevalente rispetto al costo complessivo. In merito alla territorialità dell'investimento, non è richiesto il 
suo utilizzo in una struttura aziendale situata in Italia; sono infatti agevolabili i beni acquistati da soggetti 
per i quali i relativi ammortamenti concorrono alla formazione del reddito assoggettabile a tassazione in 
Italia, vale a dire anche i beni situati presso stabili organizzazioni estere di imprese italiane che non 
abbiano optato per la branch exemption.  

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/binary.php?filename=/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/05/31/Circolare+n_23_E+del+26+maggio+2016.pdf
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Le fiscalità dell’agevolazione  
Se l’agevolazione spetta per gli investimenti effettuati dal 15 ottobre 2015 al 31 dicembre 2016, 
l’imputazione temporale di questi deve avvenire secondo le regole generali della competenza previste 
dall’articolo 109, commi 1 e 2, Tuir, che si applicano anche ai soggetti esercenti arti e professioni, nonché 
ai soggetti Ias, per i quali dunque, sotto questo profilo, non rilevano i diversi criteri Ias di qualificazione, 
imputazione temporale e classificazione in bilancio. Per i beni in leasing rileva il momento in cui il bene 
viene consegnato, ossia entra nella disponibilità del locatario, salvo nell’ipotesi in cui il contratto di 
leasing preveda la clausola di prova a favore del locatario, poiché in tal caso diviene rilevante la 
dichiarazione di esito positivo del collaudo da parte dello stesso locatario. Non assume rilievo invece il 
momento del riscatto, che non configura per il contribuente un’autonoma ipotesi d’investimento 
agevolabile. Il beneficio spetta anche in caso di realizzazione dei beni in economia o mediante contratto 
di appalto. Per quelli realizzati in economia, anche se iniziati prima del 15 ottobre 2015, ovvero non finiti 
entro il 31 dicembre 2016, ai fini della determinazione dell’acquisizione, rilevano i costi imputabili 
all’investimento sostenuti dal 15 ottobre 2015 al 31 dicembre 2016, e concernenti la progettazione, i 
materiali acquistati ovvero prelevati dal magazzino, quando l’acquisto di tali materiali non sia stato 
effettuato in modo specifico per la realizzazione del bene, la mano d’opera diretta, gli ammortamenti dei 
beni strumentali impiegati nella realizzazione del bene, i costi industriali imputabili all’opera (stipendi dei 
tecnici, spese di mano d'opera, energia elettrica degli impianti, materiale e spese di manutenzione, forza 
motrice, lavorazioni esterne eccetera).  
Indipendentemente dalla durata infrannuale o ultrannuale del contratto, nell’ipotesi in cui l’investimento 
nei beni in questione sia realizzato mediante un contratto di appalto a terzi, i relativi costi si considerano 
sostenuti dal committente alla data di ultimazione della prestazione. Inoltre, in caso di stati di 
avanzamento lavori, rileva la data in cui il Sal è liquidato, vale a dire accettato dal committente, in 
conformità a quanto stabilito dall’articolo 1666 del Codice civile. Come per precedenti agevolazioni, è da 
ritenere che tale principio possa valere anche nell’ipotesi in cui la suddivisione dell’opera in stati di 
avanzamento, originariamente non prevista, derivi dall’integrazione del contratto originario mediante 
l’inserimento a posteriori di una speciale clausola volta a consentire l’accettazione parziale dell'opera. 
Attenzione, infine, al fatto che vi può non essere coincidenza tra esercizio di effettuazione degli 
investimenti, rilevante ai fini della spettanza della maggiorazione, ed esercizio dal quale è possibile fruire 
del beneficio, considerato che quest’ultimo, essendo correlato all’ammortamento, è quello di entrata in 
funzione del bene, che può essere anche in un esercizio successivo a quello di acquisto. Ad esempio, per 
un macchinario consegnato il 30 dicembre 2016, che entra in funzione il 2 gennaio 2017, il beneficio è 
fruito solo dal periodo d’imposta 2017, di entrata in funzione del bene.  
Gli aspetti contabili  
Non vi sono particolarità da evidenziare dal punto di vista contabile. È interessante, comunque, notare che 
la circolare 23/2016 si appoggia sui principi contabili Oic per individuare se le migliorie su beni di terzi 
siano immobilizzazioni materiali, con specifica individuabilità ed autonoma funzionalità, oppure 
immateriali: le prime agevolabili, le seconde no. Inoltre, si sottolinea che la circolare 23/2016 evidenzia 
che la maggiorazione è calcolata sul costo del bene agevolabile al netto di eventuali contributi in conto 
impianti. Al fine di evitare quindi un doppio binario contabile e fiscale, si consiglia di contabilizzare il 
cespite al netto del contributo,in base al metodo diretto previsto dall’attuale Oic 16, paragrafo 81. Infine, 
se l’agevolazione è rilevante, si consiglia un adeguato commento nella voce imposte correnti. 
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Gestionale  

Super-ammortamento. Ecco macchinari e beni 

strumentali per le costruzioni 

A.A.  

Possibile scaricare il 140% del costo di acquisto - Agenzia Entrate: lo sconto decade 
se si vende il bene prima di fine periodo  

Il "superammortamento" nella misura del 140% per i beni strumentali d'impresa (previsto dalla legge di 
Stabilità 2016) deve essere fruito nel periodo d'imposta di competenza e se il bene viene ceduto prima 
della fine dell'ammortamento, si decade dal beneficio. 
Questi i principali chiarimenti - ha spiegato l'Ance in una nota sul suo sito - forniti dall'Agenzia delle 

Entrate nella Circolare n.23/E del 26 maggio 2016, in merito alle modalità applicative del beneficio 
consistente nel "superammortamento", in misura pari al 140%, introdotto dall'art.1, co.91-94 e 97, della 
legge di Stabilità 2016 (legge 208/2015). 
 
Come noto, la legge di Stabilità 2016 introduce un'agevolazione fiscale per incentivare le imprese 
all'acquisto di nuovi impianti e macchinari funzionali all'attività produttiva. 
In particolare, l'incentivo riguarda gli acquisti di beni strumentali, anche in leasing, effettuati nel periodo 
15 ottobre 2015 - 31 dicembre 2016, e consiste nella possibilità di ammortizzare il 40% in più del costo 
d'acquisto del bene. 
In questo modo, l'ammortamento verrà calcolato non sul 100% del costo del bene, come avviene in base 
alle regole ordinarie, ma sul 140% del costo dello stesso. 
 
Il "superammortamento" deve essere calcolato sull'intero valore del bene acquistato in locazione 
finanziaria. 
 
Anche le imprese di costruzioni potranno usufruire di tale incentivo per il rinnovo del parco dei beni 
strumentali relativi all'attività d'impresa. 
 
Il beneficio è, invece, escluso per l'acquisto di: 
- di beni immobili strumentali; 
- nuovi beni mobili strumentali con coefficiente di ammortamento (di cui al D.M. 31 dicembre 1988) 
inferiore a 6,5%; 
- macchinari di cui all'Allegato 3 della legge di Stabilità 2016. 
 
Sul tema, i primi chiarimenti sulle modalità applicative del beneficio sono giunti con la C.M. 23/E/2016, 
con la quale l'Agenzia delle Entrate si è pronunciata con riguardo a: 
- soggetti ammessi al beneficio; 
- tipologia di investimenti; 
- ambito temporale e modalità di fruizione del beneficio a seconda del tipo di bene; 
- determinazione degli acconti per il periodo d'imposta 2015 e 2016. 
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Edilizia scolastica, in arrivo in «Gazzetta» il 

decreto che sblocca 480 milioni 

Massimo Frontera  

Il decreto (n.1411) è stato registrato dalla Corte dei Conti , fa sapere l'unità tecnica di 
missione sull'edilizia scolastica di Palazzo Chigi  

È in arrivo in «Gazzetta Ufficiale » il Decreto della presidenza del Consiglio dei ministri che sblocca 480 
milioni di risorse nelle casse dei Comuni per intervento di edilizia scolastica. Lo fa sapere l'unità tecnica 
per l'edilizia scolastica della presidenza del Consiglio, guidata da Laura Galimberti. Il Dpcm è stato 
firmato dal presidente del Consiglio, Matteo Renzi lo scorso 27 aprile ed è stato registrato dalla Corte di 
Conti il 25 maggio scorso (con il numero 1411).  

Il decreto contiene un lungo elenco di enti beneficiari. Più precisamente sono stati dichiarati ammissibili 
3.506 interventi proposti da 1.508 enti locali. Palazzo Chigi ha spiegato che «sono state soddisfatte a 
pieno le 280 candidature relative agli interventi dell'operazione #scuolenuove Comuni, Province e Città 
metropolitane, nonché gli interventi legati all'operazione Mutui Bei Comuni, per un totale di 99 milioni 
circa». Sono state «totalmente soddisfatte anche le 5 candidature valide concernenti gli interventi 
operazione Mutui Bei Province e Città metropolitane. Gli spazi finanziari concessi per tale fattispecie 
ammontano a circa 2 milioni di euro».  

Per la maggior parte delle richieste, invece - a causa dell'elevatissimo numero delle richieste - lo sblocco è 
stato parziale e inferiore alla metà degli importi richiesti. Si tratta delle richieste residuali rispetto a quelle 
relative a città metropolitane e mutui Bei. In questo caso la scelta è stata quella di livellare 
percentualmente la disponibilità per tutti gli enti. «Per i 3.221 interventi di edilizia scolastica candidati - 
spiega infatti la struttura di missione - si è dovuto procedere a una riduzione lineare, proporzionale 
all'importo richiesto dagli Enti. (taglio del 55,59%)». 
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